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giamenlo Italiano non solo] 
favorevole al memorandum] 
egiziano per il funzionamen­
to del Canale, ma anche di­
retto ad influenzare i pae­
si ancora titubanti ed ostili 

Specialmente nel colloquio 
con Gronchi, è da ritenere 
che il segretario generale 
dcll'OND abbia voluto son­
dare più in generale l'at­
teggiamento e gli orienta­
menti Italiani nei confronti 
di tutta la questione medio-
orientale, più che mai aper­
ta e suscettibile — dopo la 
minaccia americana di in­
tervento — di imprevedibili 
sviluppi. 

In coincidenza con la ra­
pida visita di Ilamimu-
skjoeld. Palazzo Chigi ha 
reso pubblica ieri la rispo­
sta alla nota dell'URSS re­
lativa ai trattati ' del mer­
cato comune europeo e del-
l'Euratom. La nota è stato 
consegnata ieri stesso alla 
Ambasciata dell'URSS a Ro­
ma. Si tratta di un testo po­
lemico, che per es. conside­
ra ingerenza negli affari in­
terni italiani le ossei vazio-
ni sovietiche circa le con­
seguenze negative che i due 
trattati avranno sulle condi­
zioni delle classi lavoratrici 
italiane, che respinge le os­
servazioni sovietiche circa 
la aggravati! divisione del­
l'Europa che deriverò da» 
due trattati, che nego le fi­
nalità militari connesse al­
l'Euratom. La risposta ita­
liana nega altresì che i 
trattati porteranno a un 
rafforzamento delle posizio­
ni monopolistiche del paesi 
più forti, sebbene sia que­
sta una delle preoccupazio­
ni largamente condivise da­
gli stessi fautori del tratta­
ti. Politicamente, l'asserzio­
ne più Importante contenu­
ta nella risposta italiana è 
questa: che 1 trattati sono 
una tappa sulla via della in-
tegrazionc europea e che, co­
me l'esperienza ha dimostra­
to, « una integrazione qun-
le è quella desiderata dal 
governo italiano non può es­
sere intrapresa con succes­
so che tra paesi l cui siste­
mi economici e sociali e le 
strutture politiche siano 
compatibili ». 

In tal modo, il governo 
italiano esclude pregiudi­
zialmente ogni forma di più 
laiga coopera/ione europea. 
precisamente giustificando il 
rilievo sovietico sulla più 
grave divisione dell'Europa 
clic ì trattini minacciano di 
instaurare e cristallizzare 
Kella risposta italiana, non 
viene raccolta nessuna del­
le proposte avanzate dal­
l'URSS. neppure quella di 
una conferenza mondiale per 
la cooperazlonc economica. 
conferenza che potrebbe 
avere per oggetto concreti 
progetti già elaborati e de­
positati dall'URSS presso la 
Commissione economica per 
l'Europa di Ginevra, ai cui 
lavori parteciperà appunto 
Hammarskjoeld. E' noto che 
tali progetti riguardano for­
me di cooperazione su lar­
ga scola per la costruzione 
di grandi centrali idroelet­
triche europee e per la uti­
lizzazione delle risorse oto­
miche e nucleari per usi pa­
cifici. 

SIGNIFICATIVA RITIRATA IN APERTURA DEL PROCESSO PER IL "TESORO,, 

Non si costituiscono P.C- i familiari 
dei gerarchi fascisti fucilati a Pongo 

Solo l* industriale milanese Cella pretende i centonove milioni che ilice di aver dato a Mussolini per la tipografia e lo 
stabile del "Popolo d'Italia» • Un prologo del dibattimento, degno di un processo contro la Resistenza - Le prime deposizioni 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, ìd~- Ieri a Don 
go i (uscisti hanno fatto una 
• spedizione ». Sono piombini 
con due pullman e alcune au­
tomobili nel centro del parse 
con l'intensione di - onorare • 
quel tristi croi clic dodici an­
ni la proprio a Donno, avevano 
troncata la loro fuga dui mi-
(ni dei oarlbiildiiii. 

Tutta la popolazione è scesa 
In piovra per respingere la pro­
vocazione. e i carabinieri lian-
no chiesto l'umiliatilo del par-
tfnlanf per difendere l'ordine 
e impedire la sconcia cerimo­
nia. Naturalmente i /«scisti 
/ninno fluito con il tagliare la 
corda a tutta velocità. 1 parti-
inani li Inumo In.uMjuiti: più 
tardi /tanno montato la guardia 
sino a notte nella piarla del 
paese. Poi prima dell'alba sci 
di loro, il Cosiddetto - gruppo 
di Donno - sono renati a Pa­
dova. Alle 9 hanno preso po­
sto sui banchi della Corte di 
Assise rlsercati noli Imputati 

Questo è stato II prologo» si­
gnificativo prologo, all'apertu­
ra del • processo dell'oro di 
Donno -. Quando alle !>.l.r> ha 
fatto il suo (narciso la corte 
(presidente dott Zen, oli/dire 
a Intere Ambrogi) la grande 
scatola rrttariflolarc dell'aula 
era gremitissima. 

Corto 
. Zen. presidente della 
di Assise di Pudnvn 

/ (/indici avevano di fronte, 
su tre /ile, lungo la parete si­
nistra, i 25 imputati presenti 
(fra cui tutti i muggiorU. Al 
centro ali avvocati: 13 riuniti 
nel collegio di difesa, una de­
cina per i singoli imputati, una 
mezza dozzina di parte ch'ile 
Alle spalle deyli (leeocufi e lun-
«o lutto il fianco sinistro del­
l'aula i giornalisti; oltre qua­
ranta rappresentanti i maggio­
ri organi di stampa italiani e 
le agenzie straniere /l pubbli­
co diviso du una transenna si 
accalcala nel poro spazio ri­
servatogli: almeno 200 persone 
sono ammucchiate l'uno sull'al­
tra / fotografi, esclusi dall'au­
la, rimarranno in am/uato nel 
corridoio e uU'Inuresso del tri­
bunale. pronti a mitrai/Ilare con 
i loro (ampi l protagonisti del 
processo che capitano a porta­
ta dei loro obbiettivi: dagli im­
putati ai difensori, ai patroni 
di Parte delle, al procuratore 
«onerale, che patteggia pure 
lui. negli intervalli della se­
duta concessi dalla corte b. 
nella mattinata consacrata al 
solito agli indispensabili, la 
boriosi e complicati prclimiua 
ri oli iulcri'ullf saranno più di 
uno: tre volte infatti la corte 
si e ritirata in camera di con 
sigilo l.a prima si è arata su 
di una inopinata richiesta di 
costituzione di parte ch'ite; si 
attendevano i parenti dei ge-
rarchi fucilali a Donno: dupli 
eredi di Mussolini a tutti gli 
altri e invece come ubbidendo 
a una parola d'ordine nessuno 
si e fatto Diro. Probabilmente 
arniuno copilo a «/naie rischio 
andavano incontro con la prete 
sa di rivendicare un risarei-
mento di danni ì.a siesta ve­
dova del defunto Rombarci Un 
ritirato la sua costituzione d 
parte ch'ile che datura sin dal 
1949 con tuia lettera inedita 
qualche giorno fa da liiienos 
Aires dove risiede: in questa 
lettera elio afferma che. ri 
pensandoci, ora a mente sere­
na, considera ridicola la sua 
presenta ni processo come par­
te lesa e non intende assolu­
tamente partecipare! Cosi del 
prupiio dei fascisti non resta 
che la signora '/.ita lutatila. la 
quale si proclama iwdoru di 
.Marcello Prtacci l- captalo • d 
Mussolini per merco dello so 
retiti Claretto) e vuole In rifu­
sione dei valori vhe secondo 
lei nurebhe rimesso nella fa­
mosa sciagli rata fuga del i'.r> 
aprile 1945 Si sono anche re 
uolarmente costituiti la madre. 
la vedova' e la figlia di Luigi 
Canali ('Neri-I e la madre e 
il /rateilo di Giuseppina Tuissi 
(* Gianna •). 

l.a parte ch'ile che, imprc-
vedntamente. Ita chiesto di co­
stituirsi stamane in aula è quel­
la dell'industriale milanese 
Cella, rappresentato duN'arro-
cato Druetti II legale ha fatto 
alla corte press'a poco questo 
discorso: ' Nel '44 il siunor Cel­
la acquisto da Mussolini oli 
impianti tipografici del • Popo­
lo d'Italia -, siti in piazza Ca­
vour e in via Settata a Milano. 

Pianandoli 109 milioni Nell'apri 
e del '-15 Mussolini fece con 

l'ertire la somma In frane/i-
ipir^eri portandola con se nel 
la sua fuga II Cella dopo la 
Liberazione si A risto confi­
scare lo stabilimento lipoma 
fico come profitto di regime, e 
ha Quindi intentato causa allo 

.Stato per la rifusione della 
somma rii IO!) milioni con cui lo 
arerà ucoimfuto Ma lo Stato 
utfcrmn di non aver mai in­
camerato quel denaro scompar­
so con tutto il resto del tesoro 
di Dongo. A/i costituisco quin­
di parte dulie contro gli «fina­
li imputati per chieder toro 
tonfo del danno fatto subire 
al mio cliente -. A questo pun­
to si e aperta una elegante que­
stione dì diritto: i difensori in­
tani si sono opposti alla ri-
chiesta (Ili orrocutl (Tallo, '/.a-
bnli. (Istorerò. Afnscon e Perego 
hanno riassunto il punto di ri­
sta della Difesa, sostenendo che 
l'i in put azioni' di peculato (dan­
no cioè futlo subire all'animi 
«ostruzione dello .Stato) eternila 
contro gli imputati esclude che 
un privato fiosso inferirsi seri­
ca che cui faccia cambiarr (co-
in impossibile all'iui-io del di 
biittimento) la rubrica i|esvu 
delle imputazioni II procura­
tore (/enerale doli .S'chir» Ha 
invece ritenuto ammissibile la 
rivìncita del Cella 

In ini anonimi), un tignare 
con un c e n t o blu a rij/hmc 

bianche, i; nauti umili, lobbia 
marrone, perla sulla frullatili. 
il tipico uomo d'affari mila­
nese, seguiva Interessato il di­
battimento: era appunto il Cel­
la. La corte, ritiratasi in ca­
mera di conslolio, Ha emesso 
una prima ordinanza, deciden­
do di differire anni decisione 
ni merito adii nchietia di co­
stituzione di Parte civile del 
Cella alle risultanze dibatti­
mentali. 

Un'altra ordinanza prima del­
la chiusura mattutina t'cnlt'u 
emessii dalla corte sulla istan­
za della difesa jier la corre­
zione di alcuni capi di imputa­
zione che risulfai'ano erronei 
Ad esemplo: per \Viuutu e 
Cuuibarufo accusati dell'ucci­
sione del « Neri », del capo di 
imputazioni' figurava anche la 
aggravante di aver compiuto 
l'omicidio «I fine di occultare 
altri reati fin sottrazione del­
l'oro) mentre In sentenza istrut­
toria l'Ita eomnletamente esclu­
sa In tat senso, infatti, si prò-
mineiaca lo corte. 

Il lungo preludio a rerà acui­
rò nellu ripreso pomeridiiiua 

l'Interesse per l'inizio delle 
deposizioni deifli impalati. Ma 
questa prima giornata doveva 
evidentemente rimanere fra le 
- minori -. fi presidente in/atti, 
dopo aver rapidamente esposto 
rinfelalaturfl del processo ha 
illustrato i criteri con i (piati 
condurrà il dibattimento: san) 
seguita (a - colmimi Mussoli­
ni * nel sito tfiiier«r|o du quan­
do venne bloccata dal parti­
giani. assalita dalla popolazio­
ne. fino al raduno dei beni 
sequestrati dal municipio di 
Dongo alla - sparizione • del 
lenirò alle uccisioni di - Neri -
e della * Gianna -. 

fi primo Imputato ad avvi­
cinarsi al microfono è pertanto 
il «toiuitie Colombini di Donno 
che all'epoca dei fatti non ave­
va che quindici anni F.' bruno 
di capelli, forte - Combatteva­
mo da tre giorni senza interru­
zioni —• cy\l dice — quando 
renne firmata la colonna dei 
oerarchi. 

lo fui il primo a salire sul-
l'untoblludo Dentro c'era un 
morto Gli altri partigiani spa 
rinvino tinnirti Sotto lì fuoco 

DOPO I PROVVEDIMENTI DELL'ESECUTIVO NAZIONALE 

Il P.S.D.I. di Cremona respinge 
lo scioglimento della sezione 
L'assemblea degli iscritti dichiara nulla la decisione di scioglimento e accusa 

il gruppo saragattiano di capitolazione davanti a Malagodi e ai clericali 

CKKMUNA. 2(1. — Tr;i i 
socialdoinoci alici e la dilu­
zione del PSDl che hi» sciolto 
In locale se/ ione avendo essa 
preferito entrale in giunta 
con il l'SI e PCI anziché con­
segnate il Connine al eoni-
uiissai in piefotti/m. continua 
la hatta^lia 

d'Ii IMI itti della sezione 
cittadina del PSDl e l i m i ­
nando stasela il documento 
dell'Esecutivo nazionale, vi 
hanno tiscontiata una vio­
lazione dello statuto .ste.sso. 
il finale permette a) Centro 
di sciogliere .sezioni perife­
riche, ma solo su indicazio­
ne della Federazione provin­
ciale; nessun provvedimento. 
perciò, potevn csseie preso 
dall'Esecutivo nazionale — 
affermn la sezione creinone 
se — giacché era stato di­
chiarato, per i due mesi che 
precedono l'altro congresso, 
non competente. 

Il documento approvato 
stasera dall'assemblea chic 
de quindi che la decisione 
dell'Esecutivo sia dichiarata 
nulla; ma soprattutto i so ­
cialdemocratici cremonesi 
hanno preso posizione contro 
il contenuto politico della 
decisione, rinfacciando al­
l'Esecutivo di avere avallato 

FOSCA CATENA 1)1 DELITTI NELLE CAMPAGNE DELLA SICILIA 

Un assassinio e un tentato omicidio 
consumati nel giro di 24 ore a Villafrati 
I due delitti portati a termine con pallettoni a "lupara"- La tragica storia di una famiglia 
semidistrutta in 40 anni - Come e perché morì avvelenato il bandito Francesco Russo 

(Dalla nostra redazione) ' 

PALERMO. 2i» - l'n uomo 
di 34 anni. Pietro Badanti. *• 
Mato freddato con due uu-ilate. 
ieri sera, poco dopo le 23. nel 
centro di Villafrati. un pie-
colo borgo di contadini e eli pa 
stori ad una quarantina di chi 
lometri da qui. lungo In strada 
che porta nell'interno dell'isola 

Le modalità d*»l delitto sono 
quelle ormai tradizionali della 
tecnica sanguinaria Gli assns 
sini hanno atteso la vittima nei 
pressi della sua nbitftzfone. na­
scosti dietro il cancello di un 
;.ntico palazzo e. quando il Ba­
dami dnpo a\cr assistito od una 
cerimonia religiosa stava pei 
rincasare, l'hanno steso a terra 
crivellandogli le spalle con i mi­
cidiali pallettoni a lupara 

Consumato il crimine, gli uc­
cisori si sono allontanati indi­
sturbati Solo dopo alcuni mi­
nuti «ono accorsi ì Carabinieri. 
al qi.alì però non è rimasto ni­
tro che piantonare il cadavere 

Per tutta la notte il corpo 
del Badami *> rimasto sul sel­
ciato e solo dopo il sorgere del 
sole è stato possibile rimuo­
verlo 

Il delitto, come troppo spes­
to succede ancora in Sicilia, ri­
mane avvolto, per adoperare il 
gergo poliziesco, nel più fìtto 
mistero Si paria di vendetta. 
si richiamano alla memoria i 
numerosi delitti consumati qui 
e nei paesi vicini, che potreb-
bero avere collegamento con 
quello di stanotte Ma di certo 
ancora non si può dire nulla 

La storia di sar.eue. alla qua­
le qualcuno vuole ricollegare 
l'uccisione del Badami, riguar­
da una fsmiiha di Villafrati 
che spesfo in questi ultimi tem­
pi. e ritornata alla r.balta dell* 
cronaca nf ra Si tratta della fa 
miglia Ramengo, i cui membri 
sono stati dispersi ed annienta­
ti nel giro di 40 anni, come tra­
volti da una ventata di furore 
n capofamiglia, campiere del 
principe Sammarco. fu ucciso 
nel 1915 

Passarono molti anni e la 
morte bu««ò nuovamerte alla 
porta dei Romenso-il Aglio Sal­
vatore cadde abbattuto a fuci­
late nelle campagne di Cacca 
mo; nel giugno de! 1955 un al­
tro figlio d-l Romcngo ucciso 
nel 1915. fu assassinato nei 
preisi di Villafrati; 5 mesi dopo. 
in r.ovembie. veniva ucciso un 
«Uro fratello. Solo uno dei figli 
del vecchio campiere. Vincenzo.) 

tro/a attualmente al ronfino. 
nell'isola di l'stica, ma anche 
m carcere i nemici dell» sua 
famiclin tentarono di soppri­
merlo K" stato accertalo, infatti. 
che a V'incendo Rotnengo era 
destituito il vino avvelenato che 
fulminò alcuni anni fa. in una 
cella delle carceri dcll't'cci.-ir-
donr. il b.mdito Salvatore Rus­
so Krano t giorni che seguiro­
no il misterioso avvelenamento 
di Gaspiirc Pisciotta 

Qualche mese dopo l'oscura 
fine del luogotenente rii Giu­
liano. un secondino consegnava 
a Vincenzo Romenco un p.ieco 
contenente dolciumi pane »• vi 
no L'involto \eiuva aperto al 
la presenza di numerosi dete­
nuti. radunati in una stessa 
cella 

La vij.tn del fiacco lece brìi 
lare gii occhi a Russo, un ap­
partenente alla banda Giuliano. 
che in men che non si dica, lo 
sturo e lo porth alle labbra, tra­
cannandone a grandi sorsi il 
contenuto insieme con il vino. 
lo sconsiderato bevve la mici­

diale cicuta che in gran cnptn 
era stata mescolata al vino 

Quali legami ci siano. In real­
tà. tra questa oscura e sangui­
nosa storia della famiglia Ro-
mengo e l'uccisione del Badami. 
nessuno per il momento può 
dirlo 

Con sinistra tempestività al­
tre di.e scariche a lupara hall 
no dato nel primo pomeriggio 
di o£4i la pio. chiara eonfcr 
ma elle il delitto di questa not­
te si ricollega alla sanguinosa 
storia dei Romengo 

Il più giovane di questa fa­
mìglia. il 17enne Giuseppe, fi­
glio di quel SaUatore Romen­
go che come abbi.uno detto fu 
ucciso parecchi anni fa dai so­
liti ignoti è stato fatto segno. 
'iel primo pomericc'o di oggi 
.i due colpi di fucile mentre 
si trovava a lavorare In contra­
da Capezzano. non lontano dal­
l'abitato di Villafrati 

11 giovane, che evidentemen­
te stava In guardia, all'avvici­
narsi degli attentatori, ebbe il 
tempo di infilarci dietro una verso il Rnmenco 

roccia; ma poi. temendo di es­
sere accerchiato, cercò scampo 
nella fuga I due uomini, che 
erano stati mandati per soppri­
merlo. imbracciavano allora i 
fucili sparandogli addosso 

li giovane, raggiunto In varie 
parti del corpo, cadeva a terra. 
mentre gli sparatori, credendo­
lo morto si dileguavano II Re-
mengo però, era rimasto sol­
tanto ferito benché uravemen-
te Soccorso da alcuni contadi­
ni e poro dopo anche da alcuni 
agenti, il giovane è stato tra­
sportato all'ospedale della Fe-
licmzza di Palermo, dove i sa­
nitari gli hanno riscontrato una 
ferra all'avambraccio destro. 
<in.'» all'emitorace ed un'altra al­
la regione lombare giudicando­
lo con prognosi riservata Si 
'eriic infatti che (pi ilehe 
proiettile abbia potuto ledere 
degli organi Interni. 

Secondo quanto si dice, anche 
la Polizia, prima dell'attentato. 
aveva indirizzato i suoi sospet­
ti per l'assassinio del Badami 

l'accordo con Malagodi sui 
patti apiari e »l connubio 
del l'SDI con lo desti e. ino­
liai chico-fascistc ti Genova 
e in altro località. Anche la 
Fodera/ione giovanile del 
l'SOI si è dimostrata solidale 
coti i consiglieri s'ocialdenio-
ct alici 

Resta col paracadute 
impiglialo nell'aereo 

MILANO. 2!) - Una pati-
ìosa avventura lui vissuto 
oggi il giovane paracadu­
tista Notta. mcntie parteci­
pava ad una inatiifcsla/io-
ne paracadutistica sul cam­
po di Venegono, in provin­
cia di Varese. Quando il 
giovane si è lanciato, per 
una incredibile combinazio­
ne. il suo paracadute è ri­
masto impigliato alla porta 
dell'aereo. Il coraggio del ­
l'istruttore milanese Angelo 
Mantovani è valso però nd 
evitare una tragedia. Kgli 
6 riuscito infatti con acro­
batica manovra e a risebio 
della propria vita a sgan­
ciare il giovane dalla sua 
drammatica posizione e a 
permettergli di raggiungere 
incolume il suolo con il se ­
condo paracadute. A mani­
festazione conclusa, quando 
tutti gli aerei sono atterra­
ti, il Notta è corso ad ab­
bracciare il suo salvatore. 

Domenica 
M vola in 

5 maggio 
19 comuni 

la Magnani migliore attrice 
per la ofornalfrfa Maxwell 
Ad Elsa Maxwell. che al 

Grand Hotel era in attesa di 
veder giungervi i principi di 
Monaco, un giornalista ha 
chiesto alcuni giudizi sulle at­
trici italiane attualmente più 
popolari. 

Riguardo a Gina Lollobrigi-
dn. Klsa Maxwell ha escluso 
che si tratti di una qualunque 
bunnn attrice: «E' soltanto 
bella, ma in Italia tutte le don­
ne sono belle. Gina non ha Ja 
forza di una attrice ». Par­
lando poi di Sophia Loren e 
di Anna Magnani, la Maxwell 
ha detto che esse sono tra le 
più interessanti attrici del 
momento. - 1 film che sono 

Domenica 5 maggio e il 
successivo lunedi mal lina 
si volerà in 1!) Comuni, e 
precisamente: 

NELLE MARCHE: si vo­
terà in quattro Camalli su­
periori ai 10 000 ululatiti, 
e precisamente a Falcona­
ra Marittima e Jesi in pro­
vincia di Ancona, e a Cin­
goli e Ciuifaiiotvt Marche 
in provincia di Macerala; 
inoltre, in provincia di An­
cona si volerà anche a 
Camerata Picena, Castel-
leone di Suaxa, Chiara-
valle, Loreto e Ostra. 

IN SARDEGNA: si vota 
a Iglesias, superiore a 
10.000 abitanti, e inoltre, 
iti provincia di Cagliari, a 
Haressa, Goittiosfraittatza, 
Mandus e l'ortoscuso, in 
provincia di Nuoro a Ladé 
e Mamoiada, e in provincia 
di Sassari a Udni. 

NEL FRIULI: si vota a 
Montt'imrs in provincia di 
Udine. 

Co­

che 

Ce-

Il processo Moritesi 

buttai Inori due pacchi di ban­
conote. Una bomba a niuiio ne 
distrusse uno Quando uscii 
dall'autoblindo portai con me 
una borsa: conteneva denaro e 
documenti, la cunseanui al co-
iiianriante • Hill * che incontrai 
ti*Il«i .strada fra Musso e Don­
ilo. AVI pomcrfyuio fornai «I-
{'(latubluido per prelevare le 
anni che vi si trovavano. La 
(lUfoblindo errt irii'rtsa da quat­
tro o cinque persone. Vidi fra 
l'altro un co/anetto con dei 
flioicltl. una borsa cori della 
biancheria lo presi te armi e 
me ne andai -

Vi a persoiialiii) tutta diversa 
rli'eli il .«i/cccj.siro inimitato 
Ccre.soli Due sottili balletti 
rieri gli ornano il labbro supe­
riore. iiarla con disinvoltura 
Prima dell'insurrezione rimase 
un anno in Germania, guada­
gnò dei soldi col mercato riero 
Si uni ai partigiani .sol» nei;li 
ultimissimi «iorui della lotta 

Anch'cgli i> imputato per lo 
cpi.s-odio dell'autoblinda. Am­
mette di esservi entralo nel 
pomeriggio con altri fra cui Io 
imputato f'erre/n il quale arena 
nelle iiiuiii dejili nuociti pre-
nasi - In — dichiara il Cere-
Mi fi — indossai una (/iacea di 
pi-Ile. Poi mi rol.si e scorsi mi 
cofanetto aperto Vi era rimasto 
soltanto un bracciale d'oro e 
lo misi in tasca. Qualche inor­
ilo dopo vennero dei pariti/in­
ni n casa mia per ricuperare 
i beni dell'autoblinda. Ricon-
seonai fatto a loro ». 

l'RKSIDKNTK: C'era il 
(orribilii nell'autoblinda? 

CKRKSOLI: Si. lo vidi 
prelevava le armi. 

Qualcosa di analogo al 
resoli riferisce l'imputato Ter­
reni. uno sfollato che assistet­
te uiriiisiirre;ioiic dalla fine­
stra di casa sua. Solo al po-
meriggio scete in istrada si av­
vicinò all'autoblinda, dove c'era 
della gente che mangiava un 
filone di pane bianco trovato 
all'interno Dice il Terreni; 
- Entrai, iddi un cofanetto di 
gioielli e ne misi una manata 
in tasca. Portai via anche due 
camicie nere, una (/lacca col 
distintivo personale di Musso­
lini. un fazzoletto con le ini­
ziali dello stesso Mussolini An­
che da me pernierò poi i par­
tigiani Non avrei voluto l'am­
metto. restituire nulla, ma il 
Colombini mi ditte die tutto 
andava consegnato al comando 
che anche lui aecixi conseiina-
fo una borsa. Cosi tirai fuori i 
aioielli dal cassettone della 
biancheria dove li avevo na­
scosti -. 

Fino a questo punto appare 
chiaro una netta diversità di 
comportamento fra ì partigiani 
combattenti e quanti innece si 
trovarono più o meno casual­
mente nel vivo della lotta in­
surrezionale. E' evidente anche 
che molte persone che con i 
combattenti della libertà nulla 
avevano a che fare ebbero mo­
do di mettere le mani sui beni 
che t fascisti in fmja recauatio 
con se. 

L'interrogatorio del successi­
vo imputato Canape viene in­
terrotto da un incidente allo 
impianto di amplificazione che 
indurrà addirittura il presiden­
te (fopo un'ora di attesa a rin­
viare la seduta a domattina 
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(Continuazione dulia I. pagiu.ii 

deposizione avrebbe potuto 
fitr luce su una serie impor­
tante di circostanze, come ad 
esempio l'esatto contenuto 
dei suoi colloqui con il vice 
provinciale dei gesuiti, pa­
dre Alessandro Dall'Olio, {lu­
tato un'ora e un quarto, la 
incerta sorte di uno o più fo­
glietti d'appunti, l'insorgete 
delle voci contro Pieio Pic­
cioni nel suo « entourage > e 
in quello d'un altro qualifi­
cato esponente della D.C. Da­
to il peso avuto dall'uomo 
politico aretino nello svolgi­
mento dell'* all'are >, non si 
capisce bene quali motivi ne 
abbiano sconsigliato la con­
vocazione. A meno che. s'in­
tende, non si debba credere 
elie esistano testimoni di ca­
tegoria diversa, e si possa fa-
io un tinttntnento di un certo 
tipo per Annunziata (Jionni 
e per (.'becchino Duca e un 
altro per i Pavone e i l'an­
fani. 

3) Giuseppe Monte si 
Crosso modo sono noti i 

guai nei quali e andato a cac­
ciai si lo zio di Wilma. Non 
si può iilfroutare la discus­
sione, però, senza conoscere 
esattamente quali provvedi­
menti il piocurntoie-capo 
Cnbrini intende pi elidei e a 
suo carico. Non si sa ancora. 

svalutare le affermazioni del 
pubblicista Augusto T o n e -
sin. chiesero la citazione di 
diw cionisti veneziani i (ina­
li si etano ripromessi di con­
traddire il testimone. La c i ­
tazione non e stata fatta, con 
il risultuto di lasciare un'om­
bra di dubbio sulla deposi­
zione del Torresìn. 

/ ) Guido Celano 
Tutte le circostanze riferi­

te ni tribunale dall'attore 
fluido Celano, i igtiaid.'iuti 
Venanzio Di Felice. l ima 
Mangiapelo e Montagna sa­
rebbero dovute p.issjire sotto 
un attento contiollo, dota In 
loio giiività. Lo stesso Celano 
aveva indicato ritnlo-i imcii-
enno Liiskaris come un testi­
mone necessario per chiari­
re alcuni punti. Il Tribunale 
accetto la lichiestn ina non 
si curò di chiamate a Vene­
zia l'amico del Celano. Cosi 
come non ha chiamato nes ­
suno di quei personaggi i cui 
t ivei it i numi figurano nella 
famosa agenda esibita dai le­
gali di Ugo Montagna, né 
quelli che possono conferma­
re i movimenti di Annstasio 
Lilli nel pomeriggio del 0 
aprile 1053. 

8) Don Tonino Onm't 
L'episodio di < ( l u m i a la 

rossa > , indubbiamente uno 
dei più inquietanti di tutta In 

QUEST'ANNO NELLE MEDIE SUPERIORI 

Settemila lire di tasse 
per gli esami di Stato 

Le disposizioni ministeriali per i 
candidati esterni e per i professori 

Nel confermare che le do­
mande di ammissione adi esa­
mi di maturità e di abilitazio­
ne dovranno essere presentate 
non più tardi di lunedi fi man-
Ciò. il ministero della V !.. con 
circolare ai provveditori, ha 
precisato che eli alunni dello 
ultimo anno di liceo e delle 
magistrali, presentando la do­
manda por l'ammissione a so­
stenere pli esami, dovranno ac-
compacnnrla dalla tassa di esa-

chiamate ad interpretare spes-j me di lire 5-100 più una nce-
so sono brutti e fatti su uni "da di \-ersamer.to di lire 1.500 
testo miserabile, ma sia l'unajper diritti di cancelleria, boi-
che l'altra sono veramente lo e diploma 
due grandissime attrici » I Coloro che intendano pre-

Naturalmente, alla stregua sentarsi come candidati ester-
di questa rapida intervista, sii ni adi esami dovranno indi-
è potuto stabilire l'ordine dei (care nelle domande di ammis-
v.ilori cinematografici nel >iot <•. eh in«ecna:iti che li ,.b 
mondo: prima di tutte Anna intano privatamente istruiti Ta-
Magnani. seguita da Andrej- le dichiarazione è obbligatoria 
Hepburn e da Katherine Hep-j anche se negativa. Scaduto il 
burn. Quarta è Sophia Loren., termine per la presentanone 
Per la Maxwell non vi sono at- delle domande, il preside di 
trici che meritino di essere at-'ocni istituto deve instare lo 
fiancate a queste. 1 elenco delle lezioni denunciato 

al processo di Venezia, Cesare Paltnlnterl 
infatti, se egli verrà inori- vicenda, v rimasto proces-
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La sc iagura di Fusaro è s ta ta provocata 
da un improvviso guasto ai freni del camion 
NAPOLI. 29 - La sciagura 

del Futuro, di cut. a cau­
sa dell'ore e drllr difficoltà 
di eoii.un'.iiiz'one con le ;o-
r-a ebb amo di.ro notuic essai 
iii (viiji.erc •- >.'<.iij -lijijeito nel­
la giornate: dt ojjg: di nn'ettcnta 
••nchietta da p..-'te dVJ.\; polizia 
iircdùlf e dei carabinieri E' 
risulterò mnannintto che nes-
tuna rejp->n<cb'!ifiJ era da at­
tribuirti alla ferrovia Cumana, 
in quanto il prMtcopto a liretto 
non era incustodito, ma regolar­
mente guardato da una casel­
lante. Luna Odierno, che aveva 
abbacato la sbirro, mentre un 
<uo frettilo Giujeppe Odierno. 
di 29 trini, lacera la segnala­
zione col fcnnTi«o ro«to. tento 
che cnch'egli è rma<ro ferito 
nell'incidente 

Il convoglio della Cumcna 
n. 193 partita da Torregaveta ol­
le 19.30 ouidnto da Nicola D'A-

_ IcSJio giungeva al passaggio a 
pató alTiTmorte.'Egli fi|lu?cHo alle 19,40 a pefocifd 

moderata — circa trenta chilo­
metri orari — quando si / 
Irorflia la stredo .«b.irrot.; d.: 
un oimton del fino • /.concino -
Ila frenato subito, ma non he 
pondo *.-.re a meno d: c - j m -
ciiirc con il respingente des'ro 
un parafango della ruota ante­
riore $:nittra del 'Leoncino'. 
trascinandolo quindi per circa 
trenta metri prima di arrestarsi 
Il camioncino si rorwriara »td 
Icto destro, con la cabina di 
guida s'andata, e tutti l suoi 
occupanti «i rorescìrtccno a fer­
ra fra i rottami, in mezzo o una 
confusione di ptiifM rotfi e d: 
cestini, i residui delj.i o:fa che 
la sventurata coniifira si era 
recata a lare ad Tschifella 

Che cota erp acceduto? Come 
mai il conducente del - Leon­
cino ' (tarpato SA QVtSn non sì 
era fermato a tempo? Parerà 
assurdo, come era da escludersi 
subito, che si trattasse d'imperì­
zia dell'autista, esperto di quel­
la strada che percorreva ogni 

notte per il suo mestiere. Sella, 
cabina di guida accento all'au­
tista Talari arcrc preso posto le 
»ni:dre Maria Di Stc.sw. e la 
giovane cupina .-tnra Di Statio 
di diciotto anni, e li- ti.a n"-
•lùoretfj Afiina 7\if:iri di soli 
,/tri«jrro mesi Tutti gli altri 
avevamo preso poit" nei <-<;.<<-OTC 
del * Leoncino » Erano munti 
ad IschitcHa e poi di là 
erano andati a Torregaveta, do 
ve si erano fermati nel locale 
di un fornifore del Taf uri e 
far colazione. Averano consu­
mato sei birre — particolare 
importante, se si pensi che era­
no d'ciotto persone Non è pos­
sibile quindi che il Tafuri losse 
ubriaco. 

Sulla ria del ritorno, che co­
steggia la strada ferrata. Tafuri 
aveva forzato l'andatura, me. 
come si è detto, eoli conosceva 
assai bene quel percorso, com­
piuto oani notte. Che Cosa av­
venne? Dall'interrogatorio ef­
fettuato oggi dai carabinieri tra 

ali occupanti il camioncino me­
no grarementr feriti, è risultato 
che quando sbucò dalla curro 
che scopriva il passeggio a li­
vello — chiuso, come il Tafun 
i-ide perirttarr.ente — il pore-
rrffo tentò di frenare, ma un 

conducente Elena Tafuri. dt se­
dici anni, e la cugina Anna Di 
Stasio. dt dtetotto cani, erano 
'irorercre alla clinica Bianchi 
.n fin di nra la madre del 
conducente. Afarla Di Sfasto 
(poi trasferita a Loreroi e l'ai-

con i nomi dei candidati e de­
gli insegnanti al provveditore 
adi Studi, il quale dovrà di­
stribuire equamente i candi­
dati fra gli istituti del medesi­
mo ordine e grado, procurando 
ad ntjni niodo di evitare che i 
candidati istruiti privatamen­
te da un professore sostenga­
no esami nell'istituto in cui e-
gli insegna o può funzionare 
da esaminatore. 

Entro sabato prossimo, sca­
dono poi i termini concessi ai 
professori di scuola media che 
intendano fare parte delle com­
missioni giudicatrici decli esa­
mi di maturità e di abilitaTio-
ne Ooalorn le richieste ri­
guardino le province di zone 
diverse da quelle di apparte­
nenza. il provveditore interes­
sato potrà trasmettere le ri­
chieste ai provveditori compe­
tenti. Questa cernita delle do­
mande dovrà essere compiuta 
rapidamente, in quanto, a nor­
ma della disposizione emanata 
il 12 aprile dal ministero della 
P.I. giovedì 16 maggio avran­
no inizio le riunioni degli otto 
comitati di zona dei provvedi­
tori agli studi, con la parteci­
pazione d?cli ispettori superio­
ri del ministero dell'Istruzio­
ne, appunto per definire l'elen­
co delle commissioni di esame. 
che verrà trasmesso poi al Mi­
nistero per il benestare. 

sunltnento a metà, nonostante 
alcuni inesplicabili episodi 
accaduti dopo In deposizione 
del parroco di Bannone di 
Traversetolo. Si parla di una 
fabbrica di medicinali es i -
sten'e nel '53 nel territorio dt 
quel comune, di una giovane 
donna accolta in un convento 
e di numerose altre cosette 
interessanti. Il tribunale non 
ha creduto opportuno scava­
re in profondità e non ha 
convocato il Vescovo di Par­
ma, che avrebbe potuto i l lu­
minare la giustizia sulla per­
sonalità del parroco, e, s o ­
prattutto, ha completamente 
ignorato l'esistenza del c o m ­
missario di polizia Georgia­
ni. del brigadiere Zappavi-
gna e dell'agente Bongranì, 
con i quali don Tonino ebbe 
anche un contraddittorio. 
Sempre n proposito di «Gian­
na la rossa >. il collegio g iu ­
dicante non ha creduto o p ­
portuno neanche ascoltare il 
redattore di quel giornale 
della sera romano che, sulla 
base di indizi raccolti in un 
certo ambiente, ha creduto di 
identificare la misteriosa fi­
gura evocata da don Onnis 
con la suicida Corinna Ver-
solatto. 

Sono otto punti in ognuno 
dei quali, come si può c o m ­
prendere potrebbero essere 
racchiusi la spiegazione de l 
mistero Montcsi e i motivi 
che hanno fatto assurgere la 
vicenda a scandalo naziona­
le. Aver di colpo abbandona­
to gli sforri per portnre a 
fondo l'esame di queste c ir-
costnni'e può essere perfet­
tamente aderente alla lettera 
della legge, ma non certo 
all'ansia di verità che domi ­
na l'opinione pubblica. Dopo 
la fulminea decisione del tri-

ando soffocato oli sfuggì: • Ch'I fra cugina Rasa D> S'aso. di 
Madonne, non frena'. La tira-1 rem ti re «irti, all'otpedcle ci-
da era in discesa, e pochi metri rile di Pozzuoli. 
o separavano dalla sbarra chiù 
sa. Tentò di azionare il freno 
a meno, ma questo si sbaffo 
ed allora il camion andò a sbat­
tere su una Lambretta che era 
ferma in attesa dinanzi al pa*-
<aapio a li rei Io. occupala dal 
dott Gino Aroma con la lìdan-
zata Anna Ciannone. e li tre-
i-ofse. e quindi proseaul offre 
fa sbarra, spezzandola, fino e 
urlare p'iprio contro il treno 
che in quel momento stava so-
praggiungcndo. 

Le condi-rioni dfi feriti erano 
questa sera ancora stazionarie: 
decedute sul colpo, purtroppo. 
due giovani donne, la sorella del 

Il conducente del camioncino 
è scomparso Forse, in preda 
allo choc, il Tafuri * fuggito 
per non vedere quella che in 
un primo momento gli derc 
essere apparsa una straae: tutti 
i suoi familiari più cari uccidi.' 
Afa. ripetiamo, lo stato delle 
indagini fa ritenere che le re-
sponsabtì'fa del Tafuri siano 
mìnime: l'aver sovraccaricato il 
camioncino, il non aver forse 
controllato sufficientemente i 
freni, eie. Ma egli non era 
ubriaco, ne volle lanciarsi a 
corsa pazza: furono i freni che 
lo tradirono. Una tragica fata­
lità, nell'insieme. 

Muore per poliomielite 
un sindaco nel Casertano 
PIEDIMÓKTÉT D'AUFE. 29 

— Il sindaco di Ailano. Luigi i 
Manera di 59 anni, e morto 
per poliomielite. Nel piccolo 
centro si sono verificati altri 
cinque casi del male. Le au­
torità sanitarie della provin­
cia hanno disposto gli oppor­
tuni provvedimenti profilatti­
ci. per circoscrivere il dif­
fondersi della malattia. 

Gravemente ammalato 
il senatore HcCarthy 

\ V A S H I N G T O N 7 2 9 . — Viene 
annunciato che il senatore Jo­
seph McCarthj- s; trova gra­
vemente ammalato in un 
ospedale della manna a Be-
thesda. nel Maryland. 

Un dirigente dell'ospedale 
ha reso noto che McCarthy è 
entrato ieri nell'ospedale con 
un'epatite acuta, e le sue con­

dizioni sono giudicate gravi. 

minato, oppure se verrà prò 
sciolto. Non si sa in base n 
quali reati precisi si prepara 
un'istruttoria a suo carico: 
calunnia, dilfamazione, atti 
osceni, falsa testimonianza. 
subornazione di teste o anche 
qualcosa, di peggio. D'accor­
do. il Tribunale e lo stesso 
Pubblico ministero hanno la­
sciato capire chiaramente di 
non ritenere il giovanotto di 
via Alessandria direttamente 
o indirettamente responsabi­
le della morte della nipote; 
ma l'incertezza sul suo conto 
sarà, insieme con l'ammoni­
zione a carico della Caglio. 
una del le carte più valide 
nelle mani degli avvocati di­
fensori, i quali hanno tutto 
il diritto di chiedersi come 
si possa emanare una sen­
tenza nel confronti degli im­
putati quando il processo è 
morto senza risolvere il re­
bus Giuseppe. 

4 ) Maria Petti 
La madre di Wilma, con­

tro la quale il Pubblico mi ­
nistero non ha risparmiato 
gli strali più micidiali, abban 
dona la scena senza spiegare 
le contraddizioni esistenti tra 
le sue afTermazioni e quelle 
dei suoi familiari a proposito 
dei movimenti della strana 
famiglia di Via Tagliamento 
tra le ore 20 e le ore 22.30 del 
{) aprile 1953. Ella ha dichin 
rato, ad esempio, di essere 
uscita di casa insieme con il 
marito per iniziare le ricer­
che della scomparsa, mentre 
il figlio Sergio sostiene di es ­
sersi recato, celi , con il pa­
dre al Policlinico. 

La strozzatura del processo 
impedirà per scmpic di sa­
pere che c«<sa accadde il po­
meriggio di quel giorno tra 
le pareti domestiche tlci|h0n3Vè;'Vnso'nìma."si~ha"rim-
Montcsi. il testo completo 
della telefonata delle ore 21 
ai suoceri e il perche delle 
congetture espresse in un 
primo tempo dal « clan » di 
via Tagliamento. che a tutto 
si riferivano fuorché alla im­
probabile disgrazia. 

5 ) Rapporti con Gialloni 
La decisione presa sabato 

dal collegio giudicante im­
pedirà di rispondere agli in­
terrogativi suscitati dall'ulti­
ma deposizione del poliziotto 
Angelo Giuliani, ex fidanza­
to della vittima, proprio 
quando si cominciava a in -
travvedere dietro la squall i ­
da figura del giovane una 
moltitudine di circostanze 
sospette. Non conosceremo i 
motivi che spinsero il poli­
ziotto ad annunciare che 

pressione che tutto il lavoro 
di tre mesi e mezzo sia a n ­
dato a farsi benedire. Si per­
cepisce l'inutilità di una d i ­
scussione e di una sentenza 
destinate a non accontentare 
nessuno. Neanche Piero P ic ­
cioni. vorremmo dire, che se 
e innocente, ha il diritto a un 
verdetto sul quale in a v v e ­
nire non debbano pesare dei 
dubbi. 

Una lettera dei Hontesl 
all'avvocato (assimili 

I / a w . Bruno Cassinelli. ri­
chiesto di una dichiarazione 
sul significato del ritiro della 
Parte Civile dal processo Mon-
tesi di Venezia, ha risposto che 
tale sicnificato gli sembra ab­
bastanza chiaro ed ha aggiunta 

* c'era un nitro nomo nello'che depo quanto ha detto a Ve-
riffl di Wdmn ». a sostenere! r.ezia allorché ha chies:o il rio-
che la ragazza era stata am- v>° d c l dibattimento in atte-
mazzata, a promettere dena- £? d c » esito delle indagini su 
ro al bovarS Duca e. soprat- < £ ^ s c S f d o V o ^ b ? 
tutto, a rompere ogni rappor- bheazione della sentenza di 
to con i suoi futuri suoceri 
non appena terminò la ceri­
monia funebre in memoria 
della vittima. Non sapremo 
come mai. dopo due te lefo­
nate. i Montesi attesero altre 
24 ore prima di telegrafargli 
per ottenere che egli si pre­
cipitasse a Roma 

6) Telefonala della Valli 

Quando l'episodio della 
concitata conversazione tra 
la bella attrice e Piero Pic­
cioni venne discusso in aula. 
i difensori, nell'intento di 

bheazione 
Venezia ». 

All'a w . Cassinelli è perve­
nuta inoltre una lettera a fir­
ma di Maria e Rodolfo Mon­
tesi che dice testualmente: 
• Illustre onorevole, ringra­
ziandola di tutto, con animo 
grato, le dichiariamo quanto 
<egue- Le confermiamo che 
approviamo completamente il 
suo gestii e la sua decisione. 
Siamo lieti m proposito del 
suo telegramma da Venezia e 
delle sue tranquillanti spiega­
zioni Lei è testimone della 
nostra fedeltà e riconoscenza 
per giuste rivendicazioni del­
la povera Wilma ». 
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